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INFANZIA: LIBRI SCOLASTICI
TENDENZIOSI
Caro direttore,
la lettera di Roberta Grazzani ("Quei
libri non innocui", "Avvenire" del 17
ottobre), che conosco e apprezzo co-
me autrice, offre diversi spunti alla ri-
flessione. Attraverso le diverse "lenti"
che la vita mi ha offerto, non solo co-
me donna, moglie, madre e nonna,
ma anche come educatrice e catechi-
sta, ho cercato una soluzione al pro-
blema che viene lasciato aperto: i libri
terribili – quello che lei cita sul papà
innamorato di un altro uomo, come
altri che ho trovato sulla nascita tra-
mite fecondazione assistita – costrin-
gono i bambini alle visioni degli adul-
ti, confezionate su misura da abili
"sarti" che vogliono vendere a caris-
simo prezzo stoffe tanto apparente-
mente "preziose" quanto invisibili, ma
il re è nudo proprio come nella fiaba;
ne è prova lo sguardo perplesso che i
bambini mostrano quando incontra-
no queste storie. Così almeno i miei a-
lunni, ma anche i miei nipoti e in o-
gni caso mostrano domande alle qua-
li tocca a noi dare risposta. Poi a volte
capita che in classe ci siano bambini
musulmani e testimoni di Geova e al-
lora la discussione diventa ancora più

articolata: il «non è lecito» esce a chia-
re lettere dai loro interventi. Ecco al-
lora il mio problema: potrò continua-
re a insegnare senza rischiare il carce-
re per aver detto che i bambini hanno
diritto a una mamma e a un papà e
che le loro perplessità sulla feconda-
zione assistita piuttosto che sulle re-
lazioni omosessuali sono legittime?

Antonella Diegoli
Finale Emilia (Mo)

FLORES D’ARCAIS:
PRECARIETÀ DI IDEE
Caro direttore,
Roberto Timossi nel suo editoriale
"Flores D’Arcais, passo falso sul dia-
logo" (18 ottobre scorso) fa dei rilievi
seri al direttore Micromega... e intan-
to ha suscitato in noi lettori la se-
guente riflessione. Ammettiamo che
Flores d’Arcais abbia ragione: la reli-
gione è un corpo estraneo che esula e
turba l’autonomia della democrazia.
L’uomo per lui sarebbe un essere che
si regge sul pensiero e sull’azione al di
fuori da ogni dipendenza. Eppure si
trovano nei suoi scritti espressioni co-
me «gli Stati democratici devono fon-
darsi sull’autonomia» ecc. E allora noi
ci chiediamo: a colui che "deve",
quanta autonomia resta? Non dipen-
de, forse, da questo dovere? Se pensa-
re Dio equivale ad arrendersi a qual-
cosa di estraneo, questo accettare di
dovere non equivale a rinunciare al-
l’autonomia che si vorrebbe assoluta?
Il dovere è qualcosa che non si crea,
ma che si sente imperativo. In questo
caso della democrazia negli Stati, ma

soprattutto nella morale che si prefe-
risce. L’analisi del linguaggio a volte
mostra la precarietà di idee che si vo-
gliono presentare come imbattibili.

Armando Zecchin
Franca Ferraretto

A LODI SI COMBATTE
LO SPRECO ALIMENTARE
Gentile direttore,
prendo spunto dall’articolo, del tutto
condiviso, di venerdì 18 ottobre, di
Paolo Massobrio sulla lotta allo spre-
co alimentare, per segnalare dal no-
stro piccolo punto di vista di un Co-
mune di 45.000 abitanti, Lodi, che da
un paio d’anni abbiamo ideato e con-
duciamo l’iniziativa denominata "Ag-
giungi un posto a tavola". Un proget-
to che è partito dalla constatazione
delle eccedenze alimentari che si ma-
nifestano, con preoccupante e gra-
duale aumento, nei plessi scolastici
cittadini. Lo spreco alimentare, prati-
ca purtroppo diffusa in molti contesti
occidentali al pari di altre forme di cat-
tiva educazione nel rapporto col cibo,
costituisce oltre che un danno econo-
mico anche una forma di grave ingiu-
stizia sociale. Il progetto consiste nel
ritiro dalle mense delle scuole comu-
nali (16 plessi a Lodi) delle derrate a-
limentari non trattate, che vengono
raggruppate da parte dell’azienda ti-
tolare dell’appalto delle mense, in un
punto unico di raccolta presso i loca-
li di una scuola secondaria. Il servizio
successivo di carico e distribuzione
delle derrate (essenzialmente pane,
frutta e formaggi) è svolto dai volon-

tari di un’associazione cittadina, che
curano la distribuzione di quanto rac-
colto alle varie case di accoglienza do-
ve vengono erogati pasti a persone in
condizioni di disagio e difficoltà. Il ser-
vizio viene svolto dal lunedì al venerdì
durante il periodo scolastico con mez-
zi dell’associazione. La proposta vei-
cola alle famiglie e ai ragazzi a Lodi, in
primo luogo, un messaggio educati-
vo contro gli sprechi alimentari; nel
contempo fa conoscere delle realtà ec-
clesiali locali che operano in contra-
sto all’emarginazione e alla povertà.
Mi sembra un bel segnale il fatto che
da diverse parti – un quotidiano,
un’amministrazione pubblica, un’a-
zienda, un’associazione di volontari…
– tutti quanti si faccia "rete" e si con-
divida un modo di agire diverso nel-
l’approccio ai beni della terra e al la-
voro.

Andrea Bruni
responsabile Uff. comunicazione

del Comune di Lodi
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Caro direttore,
«Le forze che muovono la storia sono le stesse
che muovono il cuore dell’uomo». È una frase
di Luigi Giussani che ho ascoltato per la prima
volta nella mia vita qualche tempo fa, in un
incontro di presentazione del nuovo libro su
monsignor Giussani, la biografia di Alberto
Savorana; parole che mi hanno smosso, hanno
spostato la mia prospettiva. Sono una ragazza
di diciassette anni, studentessa al liceo
classico, piena di progetti e nello stesso tempo
da tempo soffocata da una realtà politica che
non sento positiva per me. L’anno scorso ho
iniziato veramente a interessarmi di quello
che accadeva nel mondo e specialmente in
Italia, ma ho smesso ben presto, per la paura
di diventare come mia nonna, una donna che
ha ormai perso le speranze nei confronti della
realtà che la circonda, sfiancata dai dibattiti,
condizionata da qualsiasi litigio tra politici,
senza una meta, depressa dalle tragedie e dal
male che viene raccontato (senza alcun raggio
di bene che si possa scorgere tra una notizia e
l’altra). Questa mia repulsione si è espressa in
un’avversione nei confronti dei media, che
controllano la nostra visione della realtà e che
sembra provino gusto di mostrare i
battibecchi e le cose inutili, e nello stesso
tempo disinteressati delle cose vere e
importanti (per esempio non si è saputo nulla

dei veilleurs in Francia...). Dall’altro lato, ciò
ha provocato in me una reazione di resa nei
confronti di questa società: anche io ho dato
la colpa agli altri e me ne sono stata zitta, e ho
zittito dentro di me il desiderio e la fiducia del
cambiamento. Quella frase, però, mi ha fatto
pensare e mi ha fatto spostare il punto di vista
dagli altri a me stessa, inducendomi a
giudicare il mio stesso operato. Prima mi
lamentavo quasi di non avere l’età per
lavorare e per aiutare l’Italia con il mio
contributo (il mio desiderio è quello di
insegnare nei licei lettere, latino e greco),
essendo solo una delle tante studentesse. Ora
ho percepito in me il potere di cambiare il
modo con cui affronto lo studio, che altro non
è che preparazione alla mia "vocazione",
cambiare la società in cui vivo, addirittura il
mondo pur essendo una piccola goccia in
mezzo all’oceano, come si definiva santa
Teresa. Quali forze muovono il mio cuore che
possono far muovere la storia? La risposta che
sento nascere è il desiderio di dare il mio
contributo, di essere leale con questo
desiderio nel corso della vita, e sento che
questo mio contributo è in realtà grande! Sto
capendo di avere un posto anche io in questo
mondo, e vorrei che questa "rivelazione"
arrivasse a tutti i giovani che avevano la stessa
mia posizione! Risvegliamo il nostro cuore,
desideriamo! Anche l’Italia così si rialzerà,
perché non è altro che l’insieme degli italiani,
dei loro cuori, non un’istituzione lontana e
chiusa! 

Miriam Gaudio

Tocca, e convince, anche me la frase di don
Giussani che ha "provocato" tutto ciò che questa
lettera bella e piena di slancio riesce a comunicare.
Grazie, cara Miriam. Conosco quella frase, come ne
conosco un’altra – straordinariamente assonante – di
Vaclav Havel: «Le forze che muovono la storia sono le
stesse che rendono felice l’uomo». Che belle
intuizioni... E che bella sfida. Mi piace, infatti, pensare
che la generazione che sta crescendo (che è anche
quella delle mie figlie) ed è chiamata a interpretare in
modo nuovo – in questo tempo duro e bello di grande
transizione – l’insegnamento, il giornalismo, il fare
impresa e ogni altro lavoro e impegno sociale e politico
sarà una generazione migliore della mia nel riuscire a
orientare le forze che si suscitano nel cuore degli
uomini e delle donne e che «muovono la storia» alla
ricerca e alla costruzione di una possibile «felicità» per
sé e per tutti. Mi piace anche pensare a quante cose
buone e giuste, in un mondo ancora troppo cattivo e
ingiusto, questa felicità può essere: logiche
economiche costruttrici e non divoratrici d’umanità,
pratiche scientifiche rigorose e sempre rispettose della
vita umana, regole sociali salde e accoglienti, esercizio
del potere responsabile, efficace e sobrio… E ancora di
più, da cristiano, mi piace pensare che la possibile
umana felicità è semplicemente quel «centuplo
quaggiù» che ci è stato promesso. Auguri, cara Miriam,
e buon lavoro nel costruire, mai da sola, un mondo
dove sia bello avere un proprio «posto».
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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Lieve 
attenuazione 
dell'anticiclone 
Giano su alto 
Piemonte,alta 
Lombardia, sul Friuli 
e sulla Liguria con 
più nubi e qualche 
pioggia;tempo più 
asciutto e soleggiato 
sull'Emilia Romagna.

CENTRO: Tempo 
sempre stabile e 
ampiamente 
soleggiato grazie 
all'anticiclone 
Giano, salvo nebbie 
e foschie diffuse in 
mattinata e 
qualche 
addensamento tra 
Toscana e Umbria 
ma senza piogge.
SUD: Bel tempo 
soleggiato e stabile 
su tutti i settori 
salvo solo un po' di 
nubi sparse e una 
locale copertura 
del cielo sul 
Salento. 
Temperature più o 
meno stazionarie e 
sempre molto miti.

NORD: Una debole 
perturbazione 
raggiunge le regioni 
settentrionali 
portando però 
solamente deboli 
precipitazioni, 
concentrate 
maggiormente sul 
Friuli, Liguria e settori 
a Nord del Po.

CENTRO: Alta 
pressione Giano 
stabile sulle nostre 
regioni centrali e 
conseguente bel 
tempo con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi su tutti i 
settori. Più nubi 
con pioviggini su 
alta Toscana.
SUD: Alta 
pressione Giano 
stabile sulle nostre 
regioni e 
conseguente bel 
tempo ovunque 
con cieli in 
prevalenza 
soleggiati. 
Temperature miti 
di giorno, in calo 
durante la notte. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
15
12
16
16
15
16
20
12
18

15
16
18
17
12
17
15
15
18
18

12
14
10
17
16
15
13
14
17
16

28
17
18
22
21
20
20
25
23
24

22
23
21
24
22
26 
20
25
26
26

21
22
21
25
23
25
18
22
19
20

16
14
13
14
15
13
15
19
11
18

12
15
18
16
10
16
16
15
15
16

13
15
9

16
16
15
15
15
17
16

26
22
17
22
22
21
20
25
22
25

23
23
21
24
20
25
19
23
27
26

20
24
21
26
22
23
18
21
19
19

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

12
14
12
9

11
12

9
7

13
12
23
14

1
21
16
3

10
3

13
19
14
10
18
14

19
11
15
17
30
20

9
24
25
7

18
11

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Arriva una 
perturbazione da 
Ovest con nubi e 
piogge sui settori 

settentrionali a 
Nord del Po e 

deboli sulla 
Liguria. Più 

sole altrove.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Peggiora il tempo su 

buona parte del 
Nord con piogge e 

rovesci diffusi. 
Tempo più 

soleggiato al 
Centrosud 

salvo 
addensamenti 

su Toscana.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

la prima frase della e-
mail, quella che colpi-
sce diritta al cuore: «Mi

sono arreso». A scriverla è un
padre di famiglia più vicino ai
50 anni che ai 40, disoccupa-
to dal 2010 e che da allora non
riesce più a trovare uno strac-
cio di lavoro. Alla San Vincen-
zo e alla Caritas della sua par-

rocchia, in un centro di
medie dimensioni del-
la Brianza, i volontari

conoscono bene la sua fami-
glia, perché periodicamente
forniscono le buste con i vi-
veri. Ma in casa sono in quat-
tro – lui, la moglie, e due figli,
uno di 20 anni disoccupato e
l’altra di 15 anni – e gli ali-
menti donati durano poco.
«Non ho nessun reddito. Co-
me si fa a vivere in questo mo-

do? – si chiede Giacomo, che
nella mail si firma per esteso
– Per poter continuare a vive-
re abbiamo dovuto vendere
tutto l’oro, persino i ricordi
più cari. Abbiamo anche e-
saurito quel poco di risparmi
che avevamo, tanto che ci sia-
mo ridotti alla miseria. Non
riusciamo nemmeno a paga-
re più il mutuo, le bollette, le
spese condominiali... ». I de-
biti aumentano e la famiglia

vive nell’incubo di perdere la
casa. «Sono preoccupato per
il futuro dei miei figli, cosa
posso dargli se non abbiamo
neanche i soldi per mangia-
re?». Giacomo chiede un la-
voro, un lavoro qualsiasi che
possa dargli dignità e speran-
za. Nell’attesa che qualcuno
risponda all’appello, i lettori
di questa rubrica possono
aiutare con un piccolo con-
tributo, che si può versare sul

ccp 15596208 intestato ad Av-
venire, "La voce di chi non ha
voce", P.zza Carbonari 3, Mi-
lano. Gli assegni devono es-
sere intestati ad Avvenire, "La
voce di chi non ha voce". Si
può anche effettuare un bo-
nifico a favore di Avvenire, "La
voce di chi non ha voce", con-
to n. 12201 Banca Popolare di
Milano, ag. 26, cod. IBAN
IT65P05584016260000000122
01.

È

l sabato l’Unità si vende
insieme con un allegato
dal nome significativo

"Sinistra", però in inglese
(Left), secondo la sciocca
anglofilia diffusa in ogni
ambiente. Da diversi numeri
sull’ultima pagina di Left (la
quarta di copertina) compare,
su uno sfondo giallo oro e in
caratteri molto grossi, la
parola "Dio", nella quale,
però, la D è cancellata da un
doppio frego in modo che
resti soltanto l’"io". Una
scritta in basso spiega: «10
milioni di italiani vivono bene
senza D». E un articolo
ricorda che «Anche Gramsci

[il fondatore dell’Unità] era
ateo». Si tratta di una
campagna firmata dall’Uaar
(Unione Atei Agnostici
Razionalisti), per la quale quei
dieci milioni (?) sarebbero
«discriminati». In che modo?
E dove e in che cosa? Se si
considera che un ateo non si
distingue dai credenti a meno
che non esprima le sue idee
in materia religiosa, e che
grandi personalità atee e
persone semplici anch’essa
«senza Dio» sono presenti in
tutti i campi e in tutte le
occasioni della vita,
quest’affermazione fa un po’
ridere. È preoccupante,

invece, quell’esaltazione
dell’"io" in voluta forte
opposizione a Dio e marcata
con grande risalto grafico su
uno sfondo tutto giallo-oro.
Essa rimanda
obbligatoriamente al sempre
più proclamato «principio di
autodeterminazione», che
esclude il Creatore, con il
conseguente relativismo e
con il logico egotismo di
stampo radicale. Quella
pagina tutta giallo oro, infatti,
stuzzica la memoria. Anche
gli antichi Ebrei, nella loro
fuga dall’Egitto e credendosi
abbandonati da Mosè e da
Dio, decisero una volta di
applicare il principio di
autodeterminazione e si
fecero per dio un vitello d’oro.

Cancellata quella "D", c’è il
rischio che l’"io" esondi dai
suoi limiti, si autodetermini e
si riduca ad adorare le molte
"d" odierne: gli dei sesso,
potere, denaro, celebrità,
insomma l’odierno oro del
mondo. Il rischio che torni il
vitello d’oro.

PERCHÉ
NO AD HALLOWEEN
Non piace a Furio Colombo
(Il Fatto Quotidiano,
domenica 20) quello che i
Vescovi dell’Emilia-Romagna
hanno scritto in un
documento per mettere in
guardia i fedeli dai
«movimenti culturali
alternativi». Tra questi la
Conferenza episcopale

regionale ha segnalato anche
Halloween, che si festeggia (o
si celebra) la notte che
precede giorno dei Santi e che
«il cristiano non può accettare
perché legata strettamente ad
atteggiamenti superstiziosi ed
è contraria all’autentica
vocazione cristiana». Il
principale motivo del
dissenso è che i Vescovi
l’hanno fatto «mentre il 40 per
cento dei giovani è senza
lavoro». Un motivo, invece,
che qualche disoccupato
apprezzerà, magari come
segno di rispetto e di
solidarietà: si fa festa mentre
noi soffriamo. Invece
Colombo qualifica il giudizio
dei Vescovi come «fatuo,
provinciale e un po’ bugiardo»

e lo accosta alla
«popolarissima Befana, certo
estrapolata dal nordico
Halloween». E invece, come
sanno tutti meno uno, è
un’innocente deformazione
dell’Epifania e dei doni dei
Magi, mentre Halloween
nasce da un antico rito celtico
– il "Samain" – una specie di
festival della morte per
propiziarsi il favore delle
divinità pagane, tanto che,
nell’834, papa Gregorio IV
spostò la festa di Ognissanti
dal 13 Maggio all’1 Novembre
proprio per sradicare le
superstizioni druidiche e le
successive celebrazioni
sataniche che ne erano
derivate.
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I
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

Mondo, cuore umano, felicità 

Il pericolo di un ritorno al vitello d’oro

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi

di Antonella Mariani

la voce di chi
non ha voce

Senza lavoro, Giacomo si è arreso


